
AVVISO AL CITTADINO 
Messaggio da cittadino a cittadino a tutti in Danimarca: 

 
 
Questo messaggio dei cittadini è arrivato a voi come risultato dell'impegno di molte migliaia di 
cittadini nella rivolta popolare pacifica e legittima contro le violazioni delle libertà di tutti noi. La 
stampa ritrae l'opposizione alla legge sull'epidemia e alle violazioni dei diritti umani come un piccolo 
gruppo di persone, spesso chiamato "Corona scettici", ma quell'immagine è falsa. In tutta la 
Danimarca, migliaia di cittadini di tutte le età, di ogni estrazione sociale e di ogni estrazione 
professionale, etnica, politica e sociale si sono uniti per combattere con mezzi legali e pacifici contro 
le violazioni delle libertà che fino all'11 marzo 2020 davamo per scontate nel nostro Paese.  
 
Per un anno, le persone sono state oggetto di invasione delle libertà in misura estrema, che ha avuto 
conseguenze economiche, sociali, psicologiche e sanitarie devastanti e devastanti per la maggior 
parte della popolazione e della società in generale.  
 
Gli interventi sono stati accompagnati da una copertura stampa unilaterale con un'attenzione 
eccessiva ai tassi di infezione, scelta tendenziosa di opinioni di esperti favorevoli al governo, rinuncia 
alle opinioni di esperti critiche del governo, linguaggio stigmatizzante sulle voci critiche del governo 
nella popolazione e assenza di focalizzazione sul principio di proporzionalità. La politica di censura 
sui social media ha nascosto e cancellato profili, gruppi e post di cittadini, inclusi professionisti 
sanitari che sono stati critici nei confronti degli interventi sulle libertà, la documentazione scarsa e 
incompleta delle argomentazioni degli operatori sanitari per gli interventi e la mancanza di 
attenzione alle conseguenze negative complessive degli interventi.  
 
Siamo ora in una situazione in cui la maggioranza del Folketing ha approvato una legge 
sull'epidemia, il che significa che la protezione legale contro le interferenze arbitrarie delle autorità 
nella nostra privacy e il diritto all'autodeterminazione, che noi come cittadini di una società libera e 
democratica hanno avuto prima, è inesistente. Ai sensi della legge, le autorità possono ora avviare 
test obbligatori, isolamento obbligatorio, cure obbligatorie, vaccinazioni obbligatorie, divulgazione 
obbligatoria delle proprie informazioni private e di altre informazioni esclusivamente sulla base del 
fatto che un cittadino è sospettato di essere infettato da una malattia generalmente pericolosa o 
socialmente malattia critica. La legge sull'epidemia è in netto contrasto con i diritti umani e in 
particolare con la Convenzione di Oviedo.  
 
Estratti dalla Convenzione di Oviedo:  
 
Articolo 5 della Convenzione di Oviedo:  
 
Nessun intervento può essere effettuato nel campo della salute senza il consenso libero e informato 
dell'interessato. Ogni persona deve ricevere, prima di qualsiasi intervento, informazioni rilevanti 
sullo scopo e sulla natura dell'intervento, nonché sulle conseguenze e sui rischi conseguenti. 
L'interessato può in qualsiasi momento revocare liberamente il proprio consenso.  
 

 
Articolo 10 della Convenzione di Oviedo:  
 
1. Ognuno ha diritto al rispetto della propria privacy in relazione alle informazioni sul proprio stato 
di salute.  
2. Ognuno ha il diritto di conoscere tutte le informazioni raccolte sulla propria salute. Tuttavia, il 
desiderio delle persone di non venire a conoscenza di tali informazioni deve essere rispettato.  
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3. In casi speciali, possono essere imposte restrizioni legali all'esercizio dei diritti di cui al paragrafo 
1. 2, se questo è nell'interesse del paziente.  
 
Articolo 28 della Convenzione di Oviedo:  
 
Le Parti della presente Convenzione assicurano che le questioni fondamentali derivanti dallo 
sviluppo della biologia e della scienza medica siano oggetto di un appropriato dibattito pubblico, in 
particolare per quanto riguarda le pertinenti implicazioni mediche, sociali, economiche, etiche e 
legali, e che il loro possibile uso sia oggetto di opportuna discussione.  
 
La legge sull'epidemia, adottata il 23 febbraio 2021, e la strategia di test e il rilevamento delle 
infezioni dello scorso anno hanno sollevato diverse questioni fondamentali riguardanti rilevanti 
implicazioni mediche, sociali, economiche, etiche e legali, e tali questioni non sono state oggetto di 
un dibattito pubblico appropriato, in quanto il loro utilizzo non è stato oggetto di adeguata 
discussione.  
 
Dal 1 ° marzo 2021, Covid-19, l'influenza pandemica e una serie di altre malattie sono state spostate 
dall'elenco B, che sono le altre malattie infettive, all'elenco A, che sono le malattie generalmente 
pericolose, e che attivano le misure coercitive nel Atto epidemico. Ciò è avvenuto senza dibattito 
pubblico sui rilevanti effetti medici, sociali, economici, etici e legali della decisione dell'Autorità 
danese per la salute di spostare categoria delle malattie. Non c'è stato alcun dibattito pubblico sulle 
prove sanitarie per spostare il Covid-19 e le altre malattie dell'elenco B nell'elenco A, che tra l'altro. 
Il fatto cruciale è che Covid-19 ha un tasso di mortalità dello 0,2-0,8%. È irragionevole, inaccettabile 
e con conseguenze estremamente gravi e dannose per i cittadini che il Covid-19 e le altre malattie 
dell'elenco B vengano spostati nell'elenco A a partire dal 1 marzo 2021 dopo essere stati nell'elenco 
B per un anno o più senza essere stati soggetti a dibattito pubblico appropriato.  
 
L'Epidemic Act è quindi moralmente ed eticamente riprovevole, e con una certa probabilità l'Atto è 
anche legalmente biasimevole.  
 
Lunedì 1 marzo 2021, la legge sull'epidemia e’ entrata in vigore e finche’ i rappresentanti eletti non 
modificheranno nuovamente la legge sull’epidemia garantendo, i diritti ai cittadini, diritto al rispetto 
della privacy, inviolabilità della proprieta’, la libertà personale e il diritto al libero ed equo accesso 
alla propria professione, IL mutuo rispetto e l’ordine dipendono anche dai cittadini incaricati di 
attuare l'intervento coercitivo/ obbligatorio dell'Epidemia Act.  
 
In Danimarca, abbiamo una tradizione di una comunità pacifica e rispettosa. Cerchiamo di 
preservare e rafforzare la nostra comunità, anche se la base giuridica del nostro paese per il rispetto 
reciproco tra funzionari governativi e cittadini è stata abrogata con effetto dal 1 ° marzo 2021. Siamo 
insieme per la dignità e il diritto a una privacy indisturbata nel nostro paese, senza la paura di 
ammalarsi o no. Restiamo uniti sul nostro diritto comune all'informazione e all'accesso a dati e fatti 
e ad evidenze indipendenti e pertinenti su questioni sanitarie, legali, economiche, questioni etiche 
e psicologiche in modo da poter discutere e formare un'opinione su una base genuinamente 
informata. 
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Sei alle dipendenze della polizia, dell'esercito, del sistema ospedaliero, del sistema scolastico, del 
settore assistenziale, di un'azienda pubblica o privata o di un altro luogo il cui compito è quello di 
contribuire all'interferenza coercitiva/ obbligatoria con i diritti dei cittadini, allora hai una 
responsabilità personale per contribuire a garantire che questi interventi moralmente ed 
eticamente riprovevoli non vengano eseguiti contro i vostri concittadini. Assumersi la responsabilità 
e agire in modo lecito e pacifico in modo che nessun cittadino sia soggetto a coercizione e intervento 
contro la propria volontà e senza il proprio consenso.  
 
Puoi farlo:  
 
1:DIRE di no. Rifiutati di partecipare alla coercizione e all'invasione dei diritti dei tuoi concittadini. 
Rifiutati di entrare nelle case dei tuoi concittadini senza il loro permesso. Rifiuta di sottoporre i tuoi 
concittadini a interventi sanitari o privazioni della libertà contro la loro volontà e senza il loro 
consenso.  
2: Informa i tuoi vicini, amici, familiari, colleghi e altri sull'epidemia Act e sulle conseguenze che 
l'Epidemic Act ha per la privacy, la dignità e il diritto all'autodeterminazione dei cittadini.  
3: Organizza se necessario. scioperi legali se tu ei tuoi colleghi sperimentate che siete costretti a 
esercitare coercizione contro i vostri concittadini sotto forma di test obbligatori, isolamento 
obbligatorio, trattamento obbligatorio, esame obbligatorio, vaccinazione obbligatoria, divulgazione 
obbligatoria di informazioni, ecc.  
4:Mettiti in malattia, resta a casa dal lavoro se sai di dover contribuire alla coercizione e agli 
interventi sanitari contro la volontà dei tuoi concittadini o senza il loro consenso.  
5: Sbrigati a fare un piano. Pianifica una visita di rilevamento dell'infezione presso una famiglia 
privata, un test coercitivo, un isolamento coercitivo, una vaccinazione coercitiva o un'altra 
procedura coercitiva in modo da non avere il tempo di eseguire la procedura coercitiva. Resta in 
malattia per molto tempo ogni volta, in modo da non avere mai il tempo di partecipare a interventi 
sanitari o privazioni della libertà contro i tuoi concittadini senza il loro consenso.  
 
Mostriamo alla storia che il popolo danese si è unito quando il governo ha preso la nostra libertà e 
i nostri diritti. Mostriamo ai nostri discendenti che il popolo danese non si è lasciato sedurre ad 
abusare a vicenda. Mostriamo agli scolari del futuro che la Danimarca è stato il paese che ha 
mostrato al mondo che la strada verso la libertà è lastricata di unità, rispetto dei diritti umani e 
coraggio e responsabilità personali.  
 
Inoltra il messaggio ai tuoi concittadini. Puoi copiarlo e inviarlo come email, sms o msn ai tuoi 
colleghi, puoi stamparlo e distribuirlo nelle caselle di posta della tua zona, puoi inviarlo come lettera 
del lettore ai giornali, puoi fare un live streaming sul tuo profilo di social media dove lo leggi ad alta 
voce, puoi inviarlo ai politici, puoi metterti in fila per strada e leggerlo, puoi stamparlo e appenderlo 
nel tuo negozio di alimentari locale, puoi stamparlo e consegnalo agli investigatori delle infezioni 
che potresti incontrare sulla tua strada. Le possibilità sono tante, usale!  
 
Convenzione di Oviedo     BEK 304 del 28/02/21   Legge sulle epidemie, Legge n. 285 del 28/02/2021 


